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e la Montedison vuol licenziare a Ferrara 
Un positivo accordo chiude la vertenza apertasi in Toscana dopo la nube tossica del 17 agosto - L'in
tervento dell'ente locale per tenere sotto controllo l'inquinamento dell'aria : 5500 «esuberanti» 

Dal nostro inviato 
MASSA — 2 licenziamenti non 
ci saranno. La viailia di Na
tale ha portato la buona no
tizia per i novecento lavora
tori degli stabilimenti Monte
dison di Massa Carrara e di 
Linate. il DI AG, la grande 
fabbrica toscana di fitofar
maci. riapre i battenti con 
la promessa di non fare mai 
più paura alla gente di Mas-

. sa. L'accordo è stato rag
giunto al termine di una ner
vosa ed incandescente setti
mana di contatti più- o meno 
ufficiali durante la quale il 
« caso DIAG » è rimbalzato 
dagli - uffici di Foro Bona-
parte al Consiglio Comunale 
di Massa, fin sulle scrivanie 

dei ministri del Lavoro e del
la Sanità. E' stata una cor
sa contro il tempo per bloc
care il perverso meccanismo 
dei licenziamenti messo in 
moto dalla holding • chimica 
l primi segnali della « svol
ta » sono arrivati nella serata 
di martedì. Mentre a Massa 
i lavoratori bloccavano per 
cinque ore la stazione ferro
viaria esasperati per la € sta
si » delle trattative, da Roma 

. il ministro alla Sanità tele
grafava 'che il • « discusso » 
impianto pilota del DIAG non 
vresentava elementi di peri
colosità. La commissione spe
ziale dell'istituto superiore 
della Sanità . incaricata di 
esprimere i < pareri tecnici* 

sugli impianti della fabbrica 
di .fitofarmaci ha sciolto in 
questo modo gli ultimi osta
coli che si frapponevano alla 
ripresa del dialogo tra gli 
enti locali, i • sindacati e • la 
Montedison. 

Pochi giorni prima, infatti, 
il Consiglio Comunale di Mas
sa aveva votato a larga mag
gioranza (DC, PCI. PSI, e 
indipendenti) un documento 
in cui si stabiliva di rilascia
re le licenze ' di produzione 
per tutti gli impianti tranne 
che per « la reazione gas li
quido del - pilota *, , il • « CI
DI AL*. ed il €ROGOR* 
(quest'ultimo ancora sotto se
questro per ordine del preto
re). Il rilascio dei permessi 

Entro il 1981, ed Petrolchimico 
dovrebbero rimanere in 3.150 
-"-' Dal nostro corrispondente :< .".;•< 

FERRARA — 500 lavoratori (fra cui circa 
• 70 impiegati) del retroichimico Montedison 
di Ferrara saranno licenziati entro il 1981.. 
La gravissime decisione è stata comunicata 
dalla direzione generale del gruppo chimi
co, prima di Natale, durante la fase conclu
siva della trattativa aziendale in atto da pa-

"recchi mesi al Petrolchimico ferrarese e re
lativa all'applicazione del contratto nazio
nale. • . . - . 

: - Questo: ennesimo attacco frontale all'oc
cupazione, che avviene in assenza di qual
siasi pieno di rilancio del gruppo del Petrol-
:himÌco • ferrarese, dovrebbe avvenire, stando , 
alle intenzioni della Montedison, in due for
me: licenziamento immediato di tutte le • 
unità, oppure ricorso alla cassa integrazio
ne straordinaria per tutti, operai ed impie
gati, con esclusione comunque del rientro 
in fabbrica dei lavoratori interessati. 250 la-

•-.<:•.:--.••+ :.••::» .. • v ' ' - . . • / • • 

' voratori dovrebbero essere espulsi ad ini
ziare dal prossimo gennaio. Poi. dal febbraio-

- marz-o -f81 ssTììr&ncv altri fino °' "oni-
pìetamento'delle 500 unità entro il 31 dicem
bre 1981.-
-1 reparti interessati dalle gravi riduzioni 

saranno quasi certamente il 30. e il 12. (rila
vorazione moplen e poliesteri), l'ABS (pro-

; dotto altamente sofisticato), 1*8. (polistirolo) 
' ed il 21. (termocollanti). La Montedison pro
segue dunque nella drastica riduzione occu
pazionale, in tutto il gruppo. A Ferrara i li
cenziamenti dovrebbero portare le unità oc
cupate, a 3.150, da circa 4.000 che erano po
chi anni fa. 

7" La giustificazione della Montedison è che, 
anche'per prodotti ricercati come l'ABS (che 

-a Ferrara ha il maggior centro produttivo), 
il mercato non tira. , 

Franco Stefani 

per i.due impianti * sospet
ti* è stato subordinato al 
parere della commissione 
speciale nominata dal mini
stro' Aniasi. Ed è proprio su 
questo scoglio che si erano 
arenate le trattative. La Mon
tedison' chiedeva IHmmediato 
rilascio di tutte le licenze 
« senza perdere ulteriore tem
po » pena il licenziamento in 
tronco di tutti ' i dipendènti 

Quando il ministro del La
voro ha convocato le parti, 
si era giunti sulla dirittura 
d'arrivo. Il documento del 
Consiglio Comunale massese 
poteva ormai divenire la ba
se di accordo per la riaper
tura dello stabilimento. Così 
è stato. Il DIAG è la prima 
fabbrica chimica che, secon
do un accordo sottoscritto con 
gli enti locali, dovrà giocare 
a carte scoperte: per i tecnici 
dell'unità sanitaria locale non 
ci dovranno essere segreti. 
Gli ufficiali sanitari, avranno 
il diritto di conoscere il tipo 
di lavorazione che viene ef

fettuato negli, impianti,, po
tranno controllarne il proces
so e sottoporranno a verifi- ) 
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impedire nuovi « inciderlii ». 
Tutte le precise disposizio

ni di prevenzione e di con
trollo contro gli inquinamenti 
che erano elencate nell'ordi-

. ne _del giorno del Consiglio 
Comunale massese sono state 
accolte. La Montedison si è 
impegnata a sistemare nella 
sede del comune un terminal 
del sistema di monitoraggio 
dell'aria in modo che, ammi
nistratori. e tecnici : possano 
controllare minuto per minuto 
la situazione. « Forse per la 
prima, volta in Italia — spie

go Umberto Barbaresi, sin
daco di Massa . — si riesce 
ad ottenere una programma
zione congiunta tra Montedi
son ed Ente locale nella sal
vaguardia della salute dei-cit
tadini e nella gestione di im
pianti • a ' tecnologia avanza
ta*. Può divenire - un esem
pio anche per altre fabbriche 
ch'miche che oggi vivono un 
difficile rapporto con il ter
ritorio • circostante. tPer ' noi 
amministratori, per i sinda
cati e gli-operai del DIAG 
— aggiunqe il sindaco di Mas
sa — inizia una nuova fase 

. della lotta per vigilare sul
l'applicazione dell'accordo e 
per ricomporre l'unità della 
popolazione*. Dopo -, la notte 
di paura del 17 agosto, quan
do la nube levatasi dai ma
gazzini della fabbrica costrin
se all'evacuazione forzata di 
tutto il quartiere, e dopo l'av 
velenamento dei mille pozzi 
arfeaiani con i vrodotti drl 
tROGOR*. per l'industria di 
fitofarmaci di Ma*xn si apre 
ora un nuovo capitolo. • -t ••-

I lavoratori in questi mesi 
di Iptta hanno avuto contro 
anch" una parte deMa popo
lazione che non ^voleva- abi
tare accanto alla tfnbbrica 
dei veleni*, A chi chiedeva 
la chiusura del'DIAd i la
voratori hanno risposto pun
tando le proprie carte su una 
scommessa: riuscire a gover
nare la tecnoinqia chimica e 
mantenere unita la difesa del 
posto di lavoro con la difesa 
della salute. « E' una scom
messa — dicono al consiglio 
di fabbrica — che dobbiamo 
vincere a tutti i costi », •, j -

Andrea (.azzeri 

E'quasi certo: 
a febbraio +12 
la contingenza 

In busta paga dei lavoratori 28.668 lire 
lorde (20 mila nette) -Dollaro stabile 

ROMA — La contingenza scat
terà probabilmente di 12 punti 
a febbraio, portando un au
mento di 28.668 lire lorde (20 
mila nette) nelle.buste paga 
dei lavoratori. La previsione 
è stata formulata dagli esperti 
in base ai primi dati sul co
sto della vita di dicembre che 
indicano aumenti dei ' prezzi 
dell'1% a Torino, dell'1.36% 
a Milano e dell'1% • a Roma. 
Per avere un; quadro più esat
to della situazione e fare una 
previsione più . precisa . biso
gnerà. comunque, attendere 
l'andamento dei prezzi in gen
naio, dal momento che la con
tingenza sarà calcolata in ba
se ai valori del carovita di no
vembre, dicembre e gennaio. 

A contribuire all'aumento 
del costo della vita in dicem
bre— secondo gli uffici sta
tistici 'di Torino. Milano ' e 
Roma — sono stati i prodotti 
alimentari, dell'abbigliamento, 
i combustibili e l'elettricità. 

- Una forte spinta inflazioni
stica è venuta in questi-mesi 
dall'aumento delle materie 
prime. . Secondo uno studio 
della Confindustria, sul mer
cato internazionale.' i prezzi 
delle materie prime hanno 
subito, in ottobre un aumento 
del 2.6% rispetto al mese di 
settembre. I rialzi hanno in
teressato i prodotti alimenta
ri (+8.4%) e i combustibili 
(+2%). ' in parte comDensati 
da ribassi delle materie cri
me tier l'industria (-0.9%). 
Dall'ottobre . 1979 all'ottobre 
del 1980 l'aumento dei prezzi 
è stato dei; 37.1%. Per le ma
terie alimentari, gli aumenti 
hanno riguardato quasi tutti ! 
prodotti, pd eccezione del ca
cao. del the e degli olii che, 

al contrario, hanno avuto lie
vi diminuzioni del prezzo. 

Tra i combustibili liquidi, le 
quotazioni del petrolio sono 
rimaste stabili, mentre si è 
avuto un apprezzàbile aumen
to dei prezzi del gasolio, del
la benzina e dell'olio combu
stibile. 
1 Intanto il dollaro, dopo che 
in questi giorni alcune bari-
che Usa avevano diminuito il 
« prime rate » ha interrotto 
la sua ascesa, stabilizzandosi 
su quasi tutte le piazze. 

Secondo 
il Tesoro 

per ora niente 
« lira pesante » 

ROMA — Si farà o no la 
. « lira pesante » (una nuo
va banconota equivalente" 
a mille lire attuali)? Al 

• la vigilia di Natale. « am
bienti » del ministero del 

'. Tesoro hanno fatto preci
sare dalla agenzia ANSA 

. che « non. esiste - alcun 
'progettò di Introdurre la 
; lira pesante» — cosi scrive 
:* Il breve flash d'agenzia 

— rispondendo alla Iloti-
• zia da noi pubblicata. Gli 
- stessi ambienti, inoltre, 
' sottolineano che • la nuo-

va banconota non verreb-
'. be stampata a partire da 

febbraio». Dalla Banca d* 
Italia, invece, non è arri
vata alcuna precisazione. 

navi 

finisce il 3 gennaio 
Astensioni dal lavoro articolate nei porti (esclusi traghetti) -La FISAFS ha in pro^ammauna set
timana di agitazioni « anche contro le intenzioni di Formica » - Collegamenti con le isole fermi il 7 e 8 

ROMA — Da oggi riprendo
no gli scioperi articolati de
gli equipaggi dei rimorchia
tori, indetti dalla, federazione 
CGIL-CBL-UIL. L'azione pro
seguirà fino al 31 dicembre, 
e si aggiunge alle agitazioni 
dei marittimi (dell'armamen
to - pubblico e privato),, che 
stanno attuando 48 ore di 
sospensione del lavoro, artico
late — una giornata a equi
paggio — dal 10 dicembre al 
10 .gennaio. Ieri, a Genova, 
erano ferme nel porto sei na
vi: la « Pancaldo » e la 
« D'Azeglio » della società Ita
lia:: la «Villar Perosa» e la 
«Paola C.» della flotta Co
sta; la « Nipponica » del Lloyd 
Triestino è la « Serenissima » 
dell*Adriatica. ' " 

Per fortuna, in questi gior
ni di festa dal blocco delle 
navi passeggeri e merci at
tuato dai marittimi sono esclu
se le navi-traghetto, che as
sicurano i - collegamenti con 
le isole, che si fermeranno 
il 7 e l'8 gennaio, quando. 
però, la maggior parte del 
« flusso » natalizio dovrebbe 
essersi consumato. Chi invece 
ha deciso di utilizzare il tre
no. per il lungo ponte di Na
tale. può trovarsi in difficoltà 
ai ritorno: dal 3 gennaio, in
fatti, « scattano » le minaccia

te azioni di sciopero degli au
tonomi. ' .-'"."•• -••••?(.-•.; y.;-_:-, 

Per il 3, il 4 e il 5 gen
naio la FISAFS ha indetto, lo 
sciopero degli addetti alle 
stazioni, che dovrebbero anti
cipare di 3 ore la ; fine del 
proprio turno di lavoro (nel 
compartimento -. di - Palermo 
questa agitazione parte inve
ce alle 21 del 6 gennaio, per 
concludersi alla stessa ora 
del 7) : bisognerà vedere se 
in questa occasione Formica. 
ministro dei Trasporti, mette
rà in pratica ^quanto ha di
chiarato alla vigilia di Na
tale in un'intervista, e che 
cioè questi lavoratori dovran
no - avere trattenuta l'intera 
giornata di lavoro, e non.solo 
le tre ore. 

E* inoltre da tenere presen
te che all'azione del personale 
di stazione parteciperanno an
che gli addetti alle navi-tra
ghetto. • che 'non dovrebbero 
effettuare l'ultima corsa nel
le 24 ore comprese tra le 
ore 20 del 3 e la stessa ora 
del 4 gennaio. Sempre la FI
SAFS ha indetto, a conclusio
ne di questa tornata di scio
peri. una giornata di asten
sione dal lavoro, dalle 21 del 
6 gennaio alla stessa ora del 
7. su tutto il territorio nazio
nale, di tutti { ferrovieri, I 

escluso il. personale di sta
zione; "•-•::•, r- •-*"• ;•;•'-- • • 

I dirigenti della FISAFS 
hanno anche dichiarato che 
gli scioperi — peraltro già in 
programma da tempo per le 
questioni delle e anzianità 
pregresse » e dell'estensione a 
ferrovieri dei benefici della 
legge 312 del pubblico impie
go — saranno anche «di prote
sta » contro le dichiarate in
tenzioni di Formica di tratte
nere l'intera giornata di la
voro. anche nei casi di « mini
astensioni ». Che. ha. detto il 
ministro, spesso provocano 
più danno di scioperi che han
no la durata della intera gior
nata. Lo stesso ministro ha 
precisato anche che questo ti
po di scioperi ha spesso « ef
fetti perversi ». consentendo 
a chi. ha scioperato di recu
perare • con ore straordinarie 
le astensioni a inizio di turno. 
per cui il risultato finale è 
un aumento del salario men
sile. . • -»••"• 

Oltre un milione e mezzo di 
lavoratori del pubblico impie
go potrebbero scioperare entro 
la prima quindicina dì. gen
naio se — come dichiarano 
CGIL. CTSL e UIL — non ci 
sarà una svolta per fl rinno
vo contrattuale *79-'81. 

I 
da un azionista, 
finisce in tribunale 

L'assemblea che aveva deciso l'aumen
to del capitale priva del numero legale 

TORINO — D 12 febbraio la 
Fiat dovrà comparire davan
ti ai giudici, per sentirsi con
testare la validità dell'assem
blea straordinaria degli azio
nisti tenuta ai primi di no
vembre. durante la quale fu 
deliberato il raddoppio del 
capitale sociale. J 

Per quella data è stata in
fatti iscritta a ruolo dal tri
bunale di Torino la prima u-
dienza della causa promossa 
contro la Fiat da un legale 
torinese, l'aw. Spallino, che 
tutela alcuni piccoli azionisti. 
stufi di veder sistemàticamen
te trascurate le loro critiche 
alla gestione di Agnelli, e dei 
massimi dirigenti Fiat 

Nel ricorso alla magistratu
ra (di cui il nostro giornale 
ha dato notizia, alcuni giorni 
fa) si sostiene che nella as
semblea straordinaria Fiat 
dell'll novembre, sarebbero 
state commesse varie irrego
larità,, e principalmente due: 
sarebbe mancato il numero 
legale per votare - l'aumento 
di capitale e : sarebbe stata 
fatta all'ultimo momento una 
aggiunta arbitraria al testo 
da votare. 

n ' numero' legale sarebbe 
mancato perché al momento 
del-voto sarebbero state rap
presentate in sala meno' del

la metà delle azioni, mentre 
l'art 2369 del codice civile ri
chiede il voto favorevole dei 
possesori di oltre metà del ca-. 
pitale quando si deve appro
vare remissione di nuove a-
zioni privilegiate (uno dei mo
di in cui è stato praticato lo 
aumento di capitale Fiat). I-
noltre. nell'ordine del giorno 
messo ai voti sarebbe stata 
inserita a sorpresa, senza pre
ventiva discussione, la possi
bilità di sottoscrivere l'aumen
to di capitale a fronte delle 
azioni proprie esistenti nel 
portafoglio Fiat, favorendo 
cosi i grossi azionisti. 

Accordo 
tra la 
IToyo Kogyo 
e Ford 
HIROSHIMA — La maggiore 
industria automobilistica giap
ponese «Toyo Kogyo». che 
produce la «Mazda», ha an
nunciato di essere in tratta
tive con la «Ford» america
na per la produzione comune 
di una vettura di piccola ci
lindrata che verrà messa sul 
mercato m prezzo bassissima 

Accordo per l'AniediPisticci 
Gli operai hanno sospeso l'occupazione - La protesta con
tro una richiesta di cassa integrazione per 225 dipendenti 

PISTICCI (Matera) - E" sta
ta sospesa l'occupazione del
lo stabilimento petrolchimico 
dell'ANIC effettuata dalle 
maestranze per protestare 
contro la richiesta della di
rezione aziendale di mettere 
in cassa integrazione 225 di
pendenti. L'accordo è stato 
raggiunto dopo trattative du
rate tutta la notte del 24 tra 
consiglio di fabbrica e dire
zione aziendale. Quest'ultima 
ha sospeso il provvedimento 
di cassa integrazione. La de
finizione della vertenza è sta
ta rinviata al 5 gennaio pros
simo. quando le parti si in
contreranno nuovamente. 

I 2850 operai dello stabili
mento, che produce fibre" sin
tetiche per l'industria tessi
le. avevano occupato gli uf
fici della direzione aziendale 
ed avevano annunciato di vo
ler autogestire la fabbrica 
sino a quando l'ANIC non 
avesse aderito alle loro ri
chieste. 

Un tentativo di mediazione 
dell' assessore all' Industria 

della Regione Basilicata, Viti, 
non aveva dato risultati. Mo
menti di tensione si erano a-
vuti quando la direzione a-
ziendale aveva fatto allonta
nare dagli impianti i capi 
reparto, minacciando di fer
mare anche i reparti a ciclo 
continuo. 

Discordi sono le giustifica
zioni della richiesta di cassa 

integrazione. L'azienda sostie-
. ne che si tratta di un prowe-
j dimento temporaneo dovuto, a 

difficoltà di collocamento sul 
mercato del prodotto (25 mila 
tonnellate di fibre sarebbero 
giacenti nei magazzini), men
tre i sindacati temono che fl 
provvedimento preluda ad una 
graduale e definitiva riduzio
ne di attività 

Via libera ai super 
ispettori di Reviglio 

ROMA — Oli ispettori tribù-
Uri, lo speciale corpo di su
per investigatori fiscali, vo
luto dal ministro delle Finan
ze Reviglio per coordinare e 
imprimere una svolta alla lot
ta all'evasione, sono una real
tà. La Corte dei Conti ha re
gistrato il decreto di nomina 
emanato nei giorni scorsi La 
registrazione è avvenuta in 
seconda battuta perché in 
un primo momento la Corte 
aveva respinto il decreto 
chiedendo ulteriori approfon

dimenti su alcuni punti spe
cifici. Ottenuti i chiarimenti 
1 « Superispettori » hanno 
ora ottenuto anche l'avallo 
del supremo organo di con
trollo amministrativo. I «su-
permen » del fisco entreranno 
in servizio da] primo gennaio 
1961 e secondo quanto stabi
lisce la legge istitutiva, do
vranno controllare l'attività 
di accertamento degli uffici. 
eseguire, ma in via straordi
naria, verifiche • controlli. 

Storia esemplare di un padrone povero, 
organizzatorediveglieprò Reagan 

ROMA -Biglietto da visita: 
trentacinque chili di spaghet
ti, un bidone di «pelati» ed 
un fiume di vino al Bernini 
hotel. Questi fl «name and 
address » di Robert Kunni-
gham, alfiere di Ronald Rea
gan in Europa. Regia ed or
ganizzazione della fantasma
gorica veglia toto elezioni 
presidenziali USA è sempre 
dell'intraprendente . Kunni-
gham. showman si ma anche 
direttore ed editore del « Dai
ly News ». la testata che sin 
dall'inizio ha tirato là volata 
al partito repubblicano statu
nitense. Alla « kermesse » 
(partecipa la crema dalia so
cietà americana romana ed 
anche un «fugace Donat Cat
tai) brilla l'assenza dei cin
quantaquattro operai della In-
tercom. Che siano per il par
tito democratico? 
. Certo è che l'editore, show
man, ed anche proprietario 
della società l'ha fatta pro
prio grossa! Ha licenziato 
senza rispettare nessuno de
gli accordi sindacali quìndici 

lavoratori della sua azienda. 
Le motivazioni? «Sono cala
te le commesse e. quindi, mi 
trovo in difficoltà economi
ca »: avrebbe detto Kunni-
gham. Ma i, lavoratori sten--
tano a credere al disastro 
della finanza. « Chi si può 
permettere di allestire quella 
festa (500 invitati. n.d.r.) non 
se la può passare così ma
le»: dicono alla Intercom. In 
un incontro all'Ufficio del La
voro la direzione aziendale 
si era dichiarata d'accordo 
all'introduzione della cassa 
integrazione per i 15 lavora
tori con" il ritiro dei licej»-
ziamenti. mentre dopo pochi 
giorni, invece, la revoca vie
ne ritirata e confermati i li
cenziamenti. 

La storia dell'azienda tipo
grafica è «esemplare». Na
sce come Dapco nel T6 e 
nella tipografia si - stampa 
L'UmanÙà, organo ufficiale 
del PSDI. Lotta Continua, più 
altre commesse che fanno 
camminare a gonfie vele l'a
zienda. Gli operai ricordano 

come in quel periodo, addi
rittura si facevano anche die
ci ore di straordinario al gior
no. Poi d'un tratto comincia 
il crollo economico con una 
accumulazione di trecento mi
lioni di deficit 

Le soluzioni proposte dalla 
azienda sono tre: o si chiude, 
o vi fate una cooperativa e 
vi accollate tutte le spese o 
accettate una riduzione del
la paga contrattuale in favo
re del mantenimento del po
sto di lavoro. I lavoratori. 
sotto la minaccia dei licen
ziamenti e della chiusura, ac
cettano la terza «ipotesi». 
Si torna al lavoro ma subito 
dopo la Dapco viene messa 
in liquidazione e nasce la 
Stacmor. Durante questa fa
se le organizzazioni sindacali 
scoprono che fl deficit del
l'azienda non era determina
to, come diceva la direzione. 
dalla cessata pubblicazione 
agl'Umanità e di Lotta Con
tìnua (passata ad altra stam
pa) ma per evasioni contri
butive. 

Con il nuovo: nome della 
azienda torna il «sereno» ma 
sempre sulla pelle dei lavo
ratori che rimangono : senza 
contributi. A questo ' punto 
« mister » Kunnigham. forse 
stanco di dover lavorare per 
altrui giornali, ne fonda uno: 
il « Daily News » che va a 
gravare (guarda caso!) tutto 
(venticinque milioni al mese) 
sulle spalle della tipografia. 
Nel settembre del *79 siamo 
di nuovo a terra. Tutto si ri
solve con un nuovo nome del
l'azienda. Intercom. E siamo 
ai giorni d'oggi. 

Questa volta i lavoratori si 
fanno coraggio e denunciano 
la loro situazione sia al sin
dacato che agli enti di previ
denza e all'Ufficio del Lavo
ro. Ma fl tenace padrone non 
demorde, rispolvera 11 suo co
pione e grida di nuovo alla 
crisi concretizzando le minac
ce: quindici licenziamenti. E 
bravo «mister» Kunnigham! 

r. san. 

pensioni 
Il pagamento 
alla distanza 
di 12 anni 

Quale dipendente dell' 
ONMI in base all'art. 22 
della legge n. 315 del 3 
maggio 1967 feci domanda 
ril-12-1968, al ministero 
del Tesoro — Direzione 
generale degli istituti di 
previdenza — per il pas
saggio della mia posizio
ne contributiva dall'INPS 
alla CPDEL. La domanda 
fu accolta e in base ;ai 
conteggi fatti mi doveva-
no essere restituite lire 
567.765. Non solo non ho 
avuto ancora niente, ma 
il ministero non si degna 
di rispondere né a me né 
airiNCA. E' semplicemen
te -vergognoso che una 
pratica dopo 12 anni non 
sia stata ancora : risolta. 
Chiedo, pertanto, il vo
stro intervento perché sia 
effettuato il rimborso e mi 
siano pagati gli interessi 
per il danno ricevuto a 
causa della svalutazione 
monetaria. 

EDDA TINARI 
. Pescara -

na al Comune ove mi è 
stato riferito che tale do
cumento risulta trasmes
so a Roma il 20 ottobre 
scorso con posta norma
le. Come devo ora rego
larmi? 

DARIO CALAMASSI 
Empoli (Firenze) 

Il documento è stato fi
nalmente acquisito agli 
atti della Direzione gene
rale . delle pensioni di 
guerra e, in questi gior
ni, la istruttoria della tua 
pratica ha iniziato il suo 
còrso secondo l'ordine cro
nologico di arrivo delle 
domande. Da quanto ci è 
stato riferito dai compe
tenti uffici abbiamo mo
tivo di ritenere che entro 
sei mesi — se- tutto va 
bene — tu '• avrai dirette 
comunicazioni in merito 
alla definizione della tv,a 
pratica: nel caso contra
rio interpellaci ancora, 

Qual è 
l'articolo 
applicato 

A seguito del nostro in
teressamento - la Direzio-

, ne generale degli istituti 
di previdenza ha provve
duto all'introito della som
ma • di lire 1223.281 • ver
sata daìl'INFS per tao 
conto-ai sensi dell'art. 22 
della legge n. 315 del 3 
maggio 1967. Di tale som-

. ma lire 677.695 sono state 
imputate a- totale scom
puto del contributo di ri
scatto e il rimanente im
porto di lire 545.585 sarà 
rimborsato con provvedi
mento in corso di perfe
zionamento. 
'- Per quanto riguarda gli 
interessi per il ritardato 
pagamento di tale somma 
non ci sono, purtroppo, 
norme che ne prevedono 
la corresponsione. Ciò non 

• toglie che, dopo aver ri
scosso, tu puoi ugualmen
te rivolgerti al. giudice per 
tentare di ottenere che. ti 
siano risarciti i danni da 
te subiti per il pagamento 
effettuato dopo oltre 12 
anni, v-

A seguito della risposta 
datami dall' Ufficio con
tenzioso della Direzione 
generale delle pensioni di 
guerra, 11 quale asserisce 
di non ravvisare nel mio 

->càso gli estremi per l'ap
plicazione dell'art. 31 del 
D.P.R: n. 915 del 1978. fac
cio presente che tale ar
ticolo ammette l'addebito 
soltanto nel caso di do
lo. Il 18-6-1980 ho chiesto 
la proroga dell'addebito e 
là urgente definizione del
la richiesta di aggrava
mento della mia invalidi
tà, ma non ho avuto àn
cora alcuna risposta. 

- TONINO GERVASI 
.-•"' Valguarnera - (Erma) 

L'INPS • 
ha ragione \ V 

Sono un pensionato del 
Fondo speciale autoferro-
tramvieri con più di 40 
anni di servizio compren
sivi di 22 anni di esonero 
per antifascismo. In pen
sione per malattia, all'età 
di 60 anni feci causa all' 
INPS per il - riconoscimén
to degli anni (oltre 22 an
ni) . trascorsi : fuori dell* 
ATAC e durante i quali 
avevo lavorato, in varie 
officine con regolare ver
samento dei contributi. La 
causa è durata sei anni e 
infine l'ho vinta.con de
correnza aprile 1962. Fino 
a ' gennaio-febbraio 1980 
mi -• hanno ^ - pagato lire. 
264JÌ60 al mese compreso 
l'assegno di mia moglie. 
Dal marzo 1980 mi è sta
to sospeso il pagamento 
e dopo vari reclami ho 
avuto un assegno di lire 
362.800, il 15-7-1980 ho avu
to lire 181.420 e il 16-9-1980 
un altro assegno di lire 
151.420. Ho reclamato al
lo sportello dell'INPS per 
l'esiguo importo della pen
sione e mi è stato detto 
che l'importo è basso in 
quanto io sono titolare' di 
un'altra pensione da par
te del Fondo speciale. E* 
mai possibile che per 22 
anni e più mi spetta una 
cifra cosi bassa? 

- LIVIO DIOTALLEVI 
Roma 

Purtroppo VINPS con lei 
ha ragione. Sulla base, 
infatti, di quanto lei scri
ve possiamo confermare 
che la pensione non può 
essere alta, dal momento 
che la sua anzianità assi
curativa • e contributiva 
non consente di poter li
quidare una pensione suf
ficiente per i bisogni per
sonali e familiari. Tenga 
poi presente che la sua 
pensione è stata liquidata 
con il vecchio sistema 
contributivo fin vigore fi
no al 1968) e non con quel
lo retributivo, che è sent 
altro più favorevole. In 
altri termini la sua pen
sione è stata calcolata sui 
contributi versati e non 
sugli ultimi stipendi. 

H documento 
è arrivato 
a destinazione 

II 1. novembre 19S0 mi 
avete comunicato che al
la Direzione generale del
le pensioni di guerra non 
risulta pervenuto il docu
mento invieto dal Comu
ne di Empoli. In relazio
ne alla -vostra risposta 
mi sono recato di perso-

""' In fase di applicazióne 
del testo Unico delle nor-

'•' me in materia di pensio
ni di guerra, per un erro
re materiale (sembra un 
errore meccanografico) 
relativo al periodo 1-1-1979-
31-1-1980, ti è stata con
cessa una grossa somma 
in più: Per tale indebita 
erogazione non si : può in-

' v'ocare- la , norma di cui 
all'art. 81 del • DJ>Jl. n, 
915 del 1978 inquanto non 
si tratta di un errore con
tenuto nel provvedimento 
di concessione del tratta
mento-pensionistico ma di 
un errore di carattere me-

v ramentè esecutivo. Stan
do così te cose al più po
tresti' chiedere. aUa Dire
zione provinciale del Te
soro, facendo-presente le 
tue precarie condizioni 
economiche, che l'addebi
to ti venga diluito il pia 
che possibile. Speriamo 
che la. tua richiesta ven-

." ga presa in esame. . 

Ripresenta il 
ricorso alla 
Corte dei Conti 

\ : Desidererei conoscere i 
.dettagli della sentenza n. 
; 97 del 1980 della Corte Co

stituzionale in merito ai 
ricòrsi per le pensioni di 
guerra. Presentai doman
da di pensione di guerra 
nel giugno del 1962 e mi 
fu negata in quanto la 
malattia denunciata era 
insorta: dopo 5 anni dal-

. la cessazione del servizio 
di guerra o attinente la 
guerra. Non avendo a suo 

- tempo presentato ricorso. 
' posso farlo ora in base al

la suddetta sentenza? In 
- alternativa, posso presen

tare un'altra domanda te
nendo conto che è insorta 
una nuova grave malattia 
come conseguenza di duel
la denunciata all'atto del-

" la domanda di pensione? 
Desidererei inoltre avere 
notizie In merito a una 
sentenza della Corte dei 

- Conti su un ricorso — ac
colto favorevolmente — da 
me presentato in relazio
ne a una malattia Insor
ta dopo i 5 anni dalla fi
ne della guerra.___ 

- ENNIO VENTURINI 
Sanaria (La Spezia) 

Per effetto della nota 
sentenza della Corte Co
stituzionale in materia di 
termini sui ricorsi per le 
pensioni di guerra, tu puoi 
anche ora presentare ri
corso aUà Corte dei Con
ti avverso U provvedimen
to negativo del ministero 
del Tesoro. Precisiamo, pe
rò, che per quanto riguar
da la tua nuova malattia 
assunta come conseguen
te a quella per la quale 
dovresti ancora fare ricor
so aUa Corte dei Conti. 
occorre che tu, per U 
relativo riconoscimento, 
inoltri istanza successiva
mente a una decisione fa
vorevole della Corte stes
sa in merito aUa prima 
malattia. 

a cura di F. Vifeni 
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